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La parte monografica di questo secondo numero di Polo Sud è dedicata allo
studio dell’organizzazione dell’ordine pubblico tra riformismo di Ancien Ré-
gime, rivoluzione e restaurazione. Una tendenza da qualche anno afferma-
tasi nella storiografia ha sottratto questo tema all’esclusiva competenza de-
gli storici delle istituzioni e lo ha consegnato a una più ampia platea di stu-
diosi che traggono da un vasto quanto vario deposito documentario le fon-
ti per studi di storia sociale, della mentalità, della cultura, oltre che della po-
litica e delle stesse istituzioni. Lo studio delle polizie è diventato così un im-
portante punto d’osservazione per l’analisi delle trasformazioni sociali, ol-
tre che politiche e istituzionali negli stati europei. I saggi che seguono sono
il risultato dell’elaborazione degli interventi alla giornata di studio su que-
sto tema tenutasi presso la Facoltà di Scienze Politiche di Catania nel mag-
gio del 2011. I due specifici case studies, di Palermo (Filippo Fiorito) e di Roma
(Chiara Lucrezio Monticelli), sono messi a confronto con un quadro com-
parativo tracciato nel saggio introduttivo di Simona Laudani e Brigitte Ma-
rin. Per noi è ancora una occasione per continuare a proporre con altri stru-
menti una riflessione sulla storia della formazione degli stati nell’Europa del
XIX secolo al di là delle celebrazioni risorgimentali dello scorso anno, che
pure hanno costituito un volano per la ripresa del dibattito storiografico. Come
si legge nel saggio introduttivo, le riforme di polizia sono insieme causa ed
effetto della fine dell’Ancien Régime, riflesso di un mutamento mai lineare
e progressivo. Un processo che, pur nelle sue discontinuità, nelle sue pro-
fonde contraddizioni, nella fatica a trovare spazi tra antiche pratiche e men-
talità diffusa, è segno di un nuovo modo di concepire il rapporto tra il cit-
tadino e il potere negli stati europei ottocenteschi. Il saggio di Monticelli met-
te in evidenza diverse scale di grandezza, dalla dimensione municipale a quel-
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la di città con ruolo di capitale, che si presentano al momento di affrontare
il problema dell’ordine pubblico a Roma. La tendenza alla centralizzazione
degli strumenti di controllo e di direzione politica assume qui una impor-
tanza cruciale. Il caso palermitano studiato da Fiorito mette con grande evi-
denza in rilievo la contraddittorietà di un processo che non riesce rompere
le reti fiduciarie tradizionali, ma probabilmente contribuisce a rafforzarle e
a renderle compatibili con l’esistenza di un apparato statale moderno. 

La parte di Polo Sud riservata alle ricerche libere contiene in questo nu-
mero due saggi sulla Tunisia, ovvero su uno dei paesi del Nord Africa visto
dalla cultura otto novecentesca come estensione delle società europee. Da-
niela Melfa, una studiosa dell’emigrazione italiana in Tunisia, ha ricostrui-
to il dibattito storiografico sul contributo che l’emigrazione in quel paese ha
dato alla definizione di un paradigma nazionalista. Si apre così il dialogo con
la più aggiornata storiografia sull’emigrazione che mette in risalto il ruolo che
il confronto nei vari luoghi di arrivo ha avuto nel definire caratteristiche na-
zionali, ma soprattutto nel diffonderli presso i ceti popolari. Un aspetto ori-
ginale, potremmo dire, della nazionalizzazione delle masse, che ha avuto ri-
cadute sia nei paesi di partenza (si pensi per esempio al contributo che gli stu-
di sull’emigrazione hanno dato alla definizione di una identità polacca), sia
nel paese di arrivo. Su questo secondo aspetto si concentra meglio il contri-
buto di Daniela Melfa, mettendo in rilievo come il dibattito storiografico non
sia stato ininfluente rispetto a ricadute politiche, abbia piuttosto supporta-
to una sorta di legittimazione della presenza italiana in Tunisia.

Alla Tunisia vista dagli europei è dedicato il saggio di David Bond, in que-
sto caso si tratta della rivisitazione della rivista “Ibla”, strumento di dialo-
go con la società locale che un gruppo di religiosi, i Frati bianchi, si dettero
alla fine degli anni trenta del novecento. Si direbbe un tentativo di dialogo
interculturale (e inter religioso) basato sulla ricerca antropologica, e sull’idea
di una collaborazione che il “tesoro della conoscenza” reciproca avrebbe reso
possibile nella fase di declino della attitudine imperiale. 

Anche sul versate della storia italiana questo numero di Polo Sud continua
a privilegiare il rapporto tra piccola e grande dimensione. Mario Sturzo, fra-
tello di don Luigi è generalmente ricordato per i suoi studi teologici e filoso-
fici, molto meno per la sua attività di vescovo fortemente connotato dalla dot-
trina sociale cattolica. Marco Leonzio attraverso una documentazione inedi-
ta ne traccia il profilo politico ed ecclesiale mettendo in rilievo l’impegno per
il rinnovamento delle arretrate strutture della chiesa siciliana. La parte più im-
portante del saggio riguarda però il difficile confronto con il fascismo. Diventa
questo il contesto nel quale leggere una perdita di autonomia della chiesa lo-
cale a cui corrisponde un parallelo processo di nazionalizzazione della dire-
zione politica nell’ambito statale. Le reti di relazione su scala locale ne ven-
gono stravolte, i vecchi punti di riferimento politici cancellati. 

Anche il mito del Vespro siciliano studiato da Maria Chiara Pagano ha
uno svolgimento per nulla locale. Il mito del Vespro è piuttosto un prodot-
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to della cultura europea che in tappe successive e in contesti politici diffe-
renti fa fatica ad acclimatarsi come mito nazionale e poi come mito locale.
Da ciò una sua ambiguità o una polisemia, ma forse anche un progressivo
impoverimento che nell’arco di un secolo e mezzo lo ha visto passare da mito
universale di riscatto e di ribellione all’oppressione a simbolo di un regio-
nalismo inteso talvolta nella accezione più conservatrice. 

Alle stragi compiute dalle truppe americane e tedesche durante la bat-
taglia per il possesso della Sicilia nella seconda guerra mondiale è dedicato
il contributo di Rosario Mangiameli. Il saggio ricostruisce alcuni episodi stra-
gisti compiuti dai due eserciti, li mette a confronto. Il tema delle stragi con-
sente di rileggere l’operazione Husky nel suo settantesimo anniversario. La
realtà delle stragi americane mette in evidenza una contraddizione tra gli sco-
pi della “guerra democratica” e la sua conduzione. Di questa contraddizio-
ne si mostrarono consapevoli alcuni attori (soldati, ufficiali), che reagirono
aspramente, chiesero che si celebrassero dei processi in due occasioni; in al-
tre occasioni si registrarono rifiuti a eseguire ordini criminali. La memoria
di questi episodi presso la popolazione siciliana, o meglio presso le vittime
siciliane, è rimasta a lungo una memoria privata, a cui si sovrappose l’im-
magine amichevole degli Alleati. La realtà delle stragi tedesche, molto più
numerose e diffuse sul territorio, contribuì a che nella percezione comune
il vecchio alleato di trasformasse in nemico.
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